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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA DUE PAGINE 
SPECIALI SUL VOTO: 

« Questa DC 
va a destra» e 
« Chi si astiene 

si arrende» 

Domenica nuova grande diffusione dell'Unità'. 
Obiettivo: superare quella del 1. Maggio. Un inser
to di due pagine: «Questa DC va a destra» e «Chi 
si astiene si arrende ». Le sezioni del Partito e i 
circoli della FGCI si impegnino in una nuova ec
cezionale giornata di contatto capillare, di i l lu
strazione delle idee e delle proposte dei comunisti, 
di conquista del voto. L'Unità giunga nelle mani 
di migliaia e migliaia di lavoratori, di donne, di 
giovani elettori. 

Comizi a Taranto e Matera 

Berlinguer: unità 
e fermezza nella 

lotta al terrorismo 
La DC deve rendere conto al Sud 
Per il caso Donat Cattili « non bisogna avere né preven
zioni, né indulgenze » nell'accertamento della verità 

Grave ipotesi adombrata nei verbali raccolti dalla magistratura torinese 
t r i — . . . . . . — . _ — . . . . . , — . i — . , . — - — . ^ ^ — 

Favorita la fuga di Marco Donat Cattin? 
L'Inquirente interroga il vice segretario de 

il presidente Cossiga e il «brigatista» Sandalo 
L'ipotesi del reato di favoreggiamento riguarda il capo del governo - Lunghissima seduta della commissione parlamentare - Donat 
Cattin ascoltato per due ore - Il radicale Melega « ricostruisce » ì verbali di Sandalo e i colloqui tra Cossiga e il vicesegretario de 

Dal nostro inviato 

TARANTO — II te r ror^mo 
— dopo i nuovi, barbari as
sassina a Roma e a .Milano 
— e ì problemi del Mezzo
giorno sono stati 1 due temi 
centrali dei discorsi che il 
compagno Enrico Berlin
guer ha tenuto ieri sera pri
ma a Taranto e poi a Matera. 

Sempre più, insieme allo 
sdegno, si manifesta e deve 
manifestarsi la volontà com
battiva dei democratici tut
ti di preservare all'Italia i 
valori della civile conviven
za e della vita umana. Ber
linguer ha ricordato che le 
notizie delle nuove imprese 
criminose dei terroristi, si 
intrecciano a quelle di altri 
arresti nelle loro file e di 
nuove scoperte di loro covi, 
Tale intreccio dimostra che 
la lotta si fa più stringente 
e dunque proprio per questo 
deve continuare a farsi più 
ampio l'impegno dì ogni cit
tadino, di tutte le istituzio
ni. di tutti i partiti demo 
cratici, nell 'isolare. colpire. 
sconfiggere i nemici dello 
Stato democrat ico . La lot
ta non è conclusa, la bat
taglia continua lungo la via 
di fermezza e di solidarietà 
che ha dimostrato di essere 
quella giusta 

Unità, fermezza, coerenza 
devono caratterizzare — in 
questa dura battaglia per la 
salvezza della democrazia — 
la condotta e i comportamen
ti dei corpi preposti alla 
tutela dell 'ordine, dei parti
ti. dei parlamentari , delle 
istituzioni e di chi oggi ne 
è a capo, del governo e-di 
ogni suo singolo membro. 

Per questa ragione gli 
uomini politici dovrebbero 
guardarsi da ogni leggerez
za e soprattutto dal fare in
sinuazioni del tutto infon
date e gravemente (e deli
beramente) diffamatorie nei 
confronti di altri partiti e 
in particolare di un partito 
come quello comunista che 
da anni è impegnato nel 
modo più limpido e coeren
te nella lotta contro il ter
rorismo A differenza di al
cuni altri — ha ricordato 
il segretario generale del 
r e i — non c"è stata mai 
osciPazione aldina nella no
stra condotta e nella nostra 
richiesta di fermezza de-Mo 
Stato rcifopporsi al ricatto 
del ter-.iMÌ>mo e nel colpir
lo in tutte le sue centrali 
e propaggini E si deve in 
misura decisiva proprio al 
PCI, se il terrorismo ha tro
vato un muro invalicabile 
nella resistenza e nella lotta 
della classe operaia e dei la

voratori contro questi irridu
cibili nemici della demo 
cra/ia. 

Bei linguer ha anche fat
to cenno alle notizie ripor
tate dai giornali sul fascico
lo presentato dalla magi
stratura torinese alla com
missione inquirente del Par
lamento circa un'indagine 
giudiziaria: fascicolo nel 
quale si avanzerebbe l'ipo
tesi di un comportamento di 
membri del governo del 
quale occorre accertare se 
abbia o no la natura di 
reato ministeriale, e cioè di 
reato (o reati) commesso 
da un ministro nell'esercizio 
delle sue funzioni. Non biso
gna avere, anche in un ca
so come questo, né preven
zioni né indulgenze, ha det
to Berlinguer. Chiediamo 
solo, come crediamo che 
chiedano tutti i cittadini 

onesti, clic si proceda al
l 'accertamento della verità 
con assoluta imparzialità e 
scrupolosità. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato il tema del 
Mezzogiorno, sottolineando 
il rilievo anche nazionale che 
ha oggi la partita politica 
che si gioca in queste regio
ni del paese. Ieri, come ab
biamo detto, il segretario del 
PCI ha parlato a Taranto, 
domani parleià a Napoli. 

Taranto e Napoli sono 
due città simboliche della 
situazione nel Mezzogiorno. 
Dopo anni e anni di mal
governo della DC e delle 
destre, esse sono passate al
l 'amministrazione di giunte 
di sinistra, dirette da due 
comunisti, i compagni Can-

u. b. 
(Segue in penu l t ima) 

Non vogliamo dire una pa
rola che possa suonare come 
una pressione o una nitro-
missione net lavori della 
commissione inquirente. Sen
tiamo unitissima la respon
sabilità dt non concedete il 
militino spa~io a Dianovi e 
oscure e a strumentalizzazio
ni. Vogliamo solo chiarezza; 
ma proprio per intesto dob
biamo dire che con l'inizia tt-
va dei giudici di Tonno si è 
aperto un interrogativo fon
damentale, che riguarda la 
fiducia del pòpolo nelle isti
tuzioni e quindi la salvezza 
della Repubblica. 

I magistrati di Torino, nel
la loro collegialità — hanno 
voluto sottolinearlo ieri a 
smentita di interessate itisi-
nuaztont — e sulla base de 
gli atti a loro disposizione 
hanno ravvisato la posstbi 
lità del reato di favoreggia-
tncnto a cartcc'del presiden
te del Consiglio. Il favonio 

Neanche 
il minimo 

dubbio 
sarebbe un tenonsta, Mar-
co Donat Cattin accusato di 
reati fra cui alcuni terribili, 
quali l'assassinio del giudi
ce Alessandrini Pensiamo 
sia fuon dubbio per tutti 
che l'iniziativa della procu
ra di Torino è diretta solo 
all'accertamento detla venta 
e mossa da volontà di chia
rezza. Tocca adesso all'In
quirente rispondere. 

Una cosa, tuttavia, va det
ta subtto, prtma ancora del 
verdetto: non sarebbe tolte 
rabile che rimanesse aperto 
il benché minimo dubbio, ia 

benché minima zona di osai 
nta sta per quel che riguar
da eventuali responsabilità. 
sia per quel che riguarda i 
comportamenti che potreb
bero averle ispirate. 

In questo paese martoria 
to da dieci anni di terro
rismo, dove è stato ammaz
zato il capo del partito di 
maggioranza relativa, dove 
sono periodicamente massa-
cratt agenti e carabinieri, 
magistrati e giornalisti co
raggiosi che non inoliano 
perché credono e vogliono 
un'Italia pulita e una demo
crazia sicura, non è tollera
bile, non è concepibile, che 
questa vicenda si chiuda la
sciando in piedi, to ripetia
mo e lo sottolineiamo, il ben-
clic mimmo dubbio. 

In questo momento e in 
questa circostanza, il dubbio. 
anche solo il dubbio, potreb
be avere effetti mortali per 
la democrazia. 

ROMA — La fuga di Marco 
Donat Cattin (il figlio del vi
cesegretario della DC, colpi
to da due mandati di cattu
ra e accusato tra l'altro del
l'assassinio del giudice Emi
lio Alessandrini) è stata de
terminata, o comunque fa\o 
nta , da un colloquio tra il 
padre e il presidente del con 
siglio, Francesco Cossiga? E' 
questo l'inquietante e clamo 
roso interrogativo al quale la 
Commissione parlamentare in
quirente sta cercando di da
re una risposta chiamando a 
testimoniare i diretti prota
gonisti dell'affare: lo stesso 
Donat Cattin-padre (due ore 
di audizione, nel pomeriggio 
di ieri), il presidente Cossiga 
(che verrà invece interrogato 
stamane) e il detenuto Ro
berto Sandalo. il « piel-
lino > clie aveva rivelato 
di esser stato tramite tra 

Marco Donat Cattin e 1 
suoi genitori. Sono appunto 
le dichiarazioni di Sandalo (il 
cui interrogatorio è comin
ciato iersera alle 21. con la 
sede della Camera eccezional
mente presidiata, ed era an
cora in corso ben oltre mez
zanotte) ohe ha convinto la 
magistratura torinese a tra
smettere all'Inquirente gli 
atti che riguai dano eventua
li responsabilità ministeriali. 

Quali clementi hanno fatto 
nascere il grave sospetto che 
Marco Donat Cattin sia stato 
in qualche modo aiutato a sot
trarsi alla giustizia? Il riser
bo dell'Inquirente, e l'ora tar
dissima in cui la commissio
ne ha condotto gli accerta
menti più delicati, non han
no fornito molte indicazioni 

G. Frasca Polara 
(Segue in penu l t ima) 

Migliaia e migliaia di persone a Milano sfilano dal « Corriere » alla « Lombarda » 

Giornalisti, operai, giovani in corteo: 
questa la risposta ai killer di Tobagi 

Due ore di sciopero - Tanti ragazzi dalle scuole - Uno schieramento unitario e ampio che si è espres
so nei discorsi - Presto a Milano assemblea nazionale dei comitati di redazione - Stamane i funerali 

I funerali di « Serpico » 
Commossi funerali ieri a Roma dell 'appuntato di PS Fran
cesco Evangelista, ucciso dai terroristi mercoledì mattina 
dinanzi al liceo Giuho Cesare. Proseguono intanto le inda
gini ddla DIGOS che ha proceduto all 'arresto di due giovani 
farcisti. Gli inquirenti sembrano sempre più convinti che 
l'agguato sia stato teso dai NAR. anche se ieri è giunta 
una nuova rivendicazione da parte di sedicenti « gruppi 
oraanizzati per l'azione diretta ». NELLA FOTO: il dolore 
della madre di aSerpico» A PAGINA 5 

Dalla nostra redaz ione 

MILANO — Pirelli. Sit Sie
mens. Marelli. Tonolli. Stan
tìa. Breda... gli striscioni. 
fradici di pioggia, scandisco
no il solito elenco della Mi
lano operaia che da un de
cennio piange le sue e le al
tre vittime del terrorismo, 
scendendo in piazza, testimo
niando con la sua presenza 
quanti siano i nemici mili
tanti della violenza terrori 
sta. 

Alle 9 e mezzo sono usciti 
dalle fabriche per Io sciope
ro proclamato dai sindacati 
e sono venuti qui — dietro il 
palazzone del * Corriere » — 
per partecipare alla manife
stazione indetta dal Comitato 
Unitario Antifascista dopo 1' 
assassinio di Walter Tobagi. 
Alla spicciolata in tanti grup
petti — scialli, magliette e 
sacchetti di plastica in testa. 
per ripararsi dalla pioggia 
— sono arrivati i ragazzi del 
le scuole, soprattutto dal vi
cinissimo * Parini >. do\e an
che Walter aveva fatto il li
ceo: erano in sciopero anche 
loro, uno sciopero indetto dal

la FGCI. dal PDUP e dal- i 
l'MLS. » I 

Di solito ai cortei, i gior ' 
nalisti sono classiche figure 
da « angolo della strada >: 
appostati nei punti strategici ' 
del percorso, col loro taccui- ' 
no in mano, guardano, anno- i 
tano. interrogano. Ieri, inve- j 
ce, sono stati protagonisti, e I 
.protagonisti di massa, insie- ! 
me agli altri. Subito dietro 
lo striscione del Comitato an- • 
tifascista c'erano tutti i diri
genti nazionali del sindacato 
dei giornalisti, i rappresentan
ti di tutte le associazioni re
gionali. i membri del comi
tato di redazione del « Cor
riere ». per * l'Unità » il di
rettore e condirettore. E poi. 
mescolati nel corteo, altri j 
striscioni — retti da tipografi 
e giornalisti — delle testate | 
dei quotidiani e delle riviste j 
che si stampano a Milano. , 

Giampaolo Pansa — un gior- j 
nalista stimato per la sua i 
intelligenza professionale e J 
per le sue convinzioni demo-

Vania Ferretti ' 
(Segue a pagina 5 ) j M I L A N O — I l 

Dibattito 
USA-Europa 
tra studiosi 

e politici 
ROMA — SI è concluso 
ieri a Roma, dopo un di* 
battito di tre giorni, un 
seminario promosso dal
la Columbia University e 
dal CeSPI e dall'ICIPEC. 
I due istituti di ricerca 
di politica internazionale 
del PCI e del PSI. All'in
contro hanno partecipato 
studiosi americani e stu
diosi ed esponenti politici 
dell'Europa occidentale. 
Hanno portato il loro con
tributo, in particolare. 
esperti di diversi centri di 
ricerca sul problemi della 
sicurezza internazionale e 
dirigenti di partiti comu
nisti. socialisti e socialde
mocratici europei. Gli ar
gomenti affrontati sono 
stati la condizione e le 
prospettive dell'attuale si
tuazione internazionale e 
dei rapporti tra l'Europa 
a gli Stati Uniti. 

corteo sfila sotto ia sede del Corriere della Sera 

I giudici 
di Torino: 
gli atti 

riguardano 
Cossiga 

Dal nostro inviato 

TORINO — Due giorni primi 
che i genitori di Marco De 
nat Cattin venissero interroge 
ti per sette ore dai giudici e 
Tonno, il segretario regional 
della DC aveva dichiarato 
un giornale romano: « Dona 
Cattin? Suo figlio terrorista 
Ma guardi che qui noi lo se 
pevamo da tempo >. Lo sani 
va anche il padre, vice segrt 
tono nazionale della De? Par 
proprio di sì. E assieme a lu 
anzi prima di lui, c'è l'ipote 
che l'aveva saputo il pres 
dente del Consiglio Francese 
Cossiga. La spinosa question 
è infatti finita all'Inquirenti 
e a spedircela sono stati 
consigliere istruttore Mar 
Carassi e il Procuratore-cai 
della Repubblica Bruno Ca< 
eia, e non già il giudice GÌGÌ 
cario Caselli come ha ins'^tut 
to il giornale di Montanel 
per mettere in atto una op< 
razione, immediatamente r 
lanciata con rozzi toni prov 
catari dal segretario del Psi 
Longo, di carattere bassamet 
te strumentale contro il Pei. 

1 giudici torinesi, anche pi. 
fornire elementi chiari e stroi 
care ogni possibile speculazit 
ne, hanno detto ieri paroì 
precise e di notevole rilevai 
za. Le hanno dette il g'tudìc 
istruttore Giordana e il P."1 

Bernardi, i quali hanno teni 
to a precisare che parlavan 
a nome di tutti i colleghi de 
l'Ufficio Istruzione e dell 
Procura della Repubblica. 

€ L'ipotesi di reato di favi 
reggiamento contenuta neg 
atti trasmessi dalla Procur 
della Repubblica e dalla St 
zione Istruzione del Tribuni 
le di Torino alla Commission 
Inquirente della Camera i 
merito alla vicenda di Marc 
Donat Cattin, non è sfata rat 
risata nei confronti del mir. 
stro degli Interni, on. Rognr 
ni. ma solo a carico del pri 
sidente del Consiglio, on. Co, 

siga >. Il giudice Giordana k 
inoltre dichiarato che tè pr 

Ibio Paolucc 
(Segue in penultima) 

In gioco il buongoverno delle città e il progresso del Paese 

Perché non dovremmo dirlo? 
Mi pare f rancamente pretes tuosa 

la polemica che da \ a r i e p a n : si 
conduce con t ro il p a n i l o comunis ta 
per iì fatto che e^so a \ i e b b e messo 
l 'accento sugi» appetti politici della 
campagna ciot tolale an / iche su 
quelli a m m i n i s t r a m i , che do \ ren
ne! o o s e l l e pi opri . Non è colpa 
nos t ra se p i o p n o in questi mesi 
*i e \ e i iti^ata una >tc i /a ta \ e i s o 
il peggio in tu t ta la polipca nazio
nale. La responsabil i tà sta negli at t i 
compiut i (o in quelli non compiuti) 
dal governo e non sia in chi de-
n u n / ' a tu t to ciò dinanzi al Paese e 
di fronte aali elet tori . Noi i ite-
n iamo che occo i ra porvi un alt, 
pr ima che sia t roppo tardi . Occorre 
un cambiamen to . Il che si ot t iene 
— per noi e ch ia ro — non sol tanto 
con il \ o t o . Per cambiare le cose 
occorre la lotta dei lavoratori , l 'unita 
delle forze popolari , la pressione 
cont inua dell 'opinione pubblica. Ma 
e ch ia ro che u n o spos tamento in 
avant i nei r appor t i di forza, at tra-
\ e r s o il voto di 43 milioni di elet
tor i . po t rà a \ e r e un peso decisivo 
nel processo politico in a t to . L'ar
r e t r amen to c le t to ia lc del PCI, un 
anno fa, ha favorito l 'avanzata delle 
tendenze più modera te nel Paese e 
nei smpoli pa t t i t i , l 'n successo elet
torale del PCI favorirebbe l'avan
zata delle tendenze più progjessive, 

può favorire una svolta reale nella 
direzione politica nazionale. Perche 
non dov remmo dirlo, perché, anzi, 
non dov remmo for temente sottoli
nearlo. se di ques to s iamo profon
damente convinti? 

Ma la polemica nei nost r i con-
f ionn sulla « politicizzazione » della 
campagna elet torale mi pai e pre
testuosa anche per a l t re iagioni. 
E non sol tanto perche l'elezione di 
quindici consigli regionali, di o l t re 
o t tan ta consigli provinciali e di mi
gliaia di consigli comunal i e già di 
per se stessa un fatto politico di 
.straordinaria impor tanza , e t an to 
più r i levante in quan to l 'opera che 
ess* dovranno svolgere nei prossimi 
cinque anni avrà un con tenu to pro
fondamente polit ico: penso al loro 
ruolo per una politica di program
mazione economica nazionale in re
lazione alle nuove vast iss ime fun
zioni che sono loro a t t r ibu i te e alle 
battaglie per le riforme e il rinno
vamento democra t ico dello S ta to di 
cui dovranno essere protagonis t i . 
Ma anche e ancor più per la sem
plicissima ragione che se c'è un 
par t i to che ha propos to con forza 
* coerenza le quest ioni più speci
ficatamente ammin is t ra t ive questo 
e p iopr io il pa r t i to comunis ta . E 
non vedo come ques to da to di fatto 
possa essere contes ta to . 

Dei contenut i concret i di ques ta 
campagna elet torale e dei compit i 
delle regioni e degli ent i locali dopo 
le elezioni, infatti , noi comunis t i 
d iscut iamo da molti mesi . Bast ino, 
per r icordarlo, t re da t e , che hanno 
sanif ica to t re tappe di un lavoro 
profondo: 1S settembre, r iunione 
della consul ta nazionale del PCI 
per gli enti locali che ha compiu to 
un bilancio serio e documen ta to 
dell 'attività svolta in questi anni ; 
/ / dicembre, riunione del comi ta to 
centrale pe r lanciare la g rande cam
pagna nazionale di massa sui pro
grammi e sui candidat i ; 2 aprile, 
riunione del consiglio nazionale per 
definire le proposte e gli impegni 
del p ross imo quinquennio. Sono 
stati mesi di una at t ivi tà intensis
s ima che ha coinvolto milioni — let
te ra lmente diversi milioni — di 
lavoratori e di ci t tadini in un con
fronto aper to , se r ra to , democra t ico 
sui problemi delle comuni tà locali, 
sulla nos t ra azione amminis t ra t iva 
(di governo o di opposizione), sulle 
soluzioni da ado t t a re pe r conqui
s tare migliori condizioni di vita. 
C'è un solo par t i to che possa dire 
di avere fatto a l t re t tan to? 

Ed ancora adesso, men t r e noi co-

Armando Cossutta 
(Segue in penultima) 

sono sindaci giorno e notte 
r*I piange ti cuore, com-
^ pagnt. ma pensiamo 
che il solo modo per ono
rare con amicizia vera, 
con fraternità, con affet
to la memoria di Walter 
Tobagi e dell'appuntato 
Franco Evangelista, e per 
sentirci piti vicini agli al
tri due agenti gravemente 
feriti ieri, il mezzo per noi 
più degno sia quello di 
svalutare a scrivere come 
oant giorno, cercando dt 
non sentire questo nodo 
angoscioso e amaro che ci 
stringe la aola. 

Dunque è stata ancora 
rinviata la nomina del 
presidente della Cartplo. 
la Cassa di Risparmio del
le province lombarde, ed 
è continuato l'indecoroso 
balletto dei rinvìi intorno 
alle molte altre nomine 
che attendono tuttora di 
essere compiute. Massimo 
Riva scriveva ieri, tra 
l'altro, su La Repubblica: 
« Viceversa, si è qui ad at
tendere di sapere a quali 
trucchi si ricorrerà per 
dare pubblica patente di 
professionalità all'uomo 
che il ministro dell'Agri
coltura vuole collocare al 
vertice della Cassa di Ri
sparmio milanese ovvero 
a quell'altro che 11 mini
stro delle Partecipazioni 
statali intendi* comandare 
alla guida della CASSA di 
Venc7ia ». Sello stesso 

\ giornale, sempre ieri, in 

altra pagina, il nostro 
amico e collega Fausto De 
Luca dedicava un lungo. 
interessantissimo servizio 
alle molte opere, somma
mente utili e piene di 
estro, che il compagno 
Diego Xovelh, sindaco di 
Torino, arerà realizzato 
nella capitale piemontese: 
e non molte sere or sono 
avev-amo risto e sentito 
in TV quattro sindaci co
munisti, Valenzi di Napo
li. Petroselh dt Roma, 
Xovelh di Torino e Zan-
ghert di Bologna, nonché 
una donna, una compa
gna assessore dt Firenze. 
parlala delle opere com
piute nel Comuni da loro 
mudati. E i democristiani'' 
Di costoro non si parla. 
Sembra che non abbiano 
un passato, certo non han
no un avvenire: non st 
conosce un loro progetto, 
non è noto un loro pro
gramma, non si ha noti
zia di una loro idea. 
Niente. 

Credete forse che i de 
siane* tutti inetti o fan
nulloni? Neanche per so
gno. Ce n'è di capaci an
che tra loro, e di fanta
siosi e attivi Ma non 
hanno tempo, debbono oc
cuparsi delle toro clien
tele, dei loro giuochi di 
potere, delle loro carrie
re. Quando si domanda
va al povero Paolo Pa-
volini perché non avet-

se letto Proust, egli, che 
aveva passato la giovi
nezza nella clandestini
tà. risDondeva sereno: 
« 'un s'ebbe tempo ». Per
ché il democristiano Por
cellana, sindaco dt Torino. 
non ha avuto le « dolci 
f'olite » di Novelli, sinda
co comunista, prestando 
gratis 500 biciclette a chi 
roglm pedalare, allargan
do il rerde pubblico da 
c'.natie a dieci milioni di 
metri quadrati, riutilizzan
do. come centro di «sport 
uomo*, il palazzo di Ita
lia '61 abbandonato da 
molti anni"* Perché il co
munista Novelli non ha 
pensato che alla sua cit
ta. jn*ntTr ti demnrri**"!-
no Porcellana « 'an ebbe 
tempo » Una volta Val-
loro ministro fattarello 
raccontò a noi personal
mente che la sua segre
teria Personale era obe
rata da ben 117 000 rac
comandazioni t ci disse 
che un suo elettore si era 
rivolto a lui persino per 
trovare una donna di ser
vizio. Gli dicemmo: «Gli 
avrai fatto rispondere di 
andare a farsi benedire ». 
Ma Maltnrella bofonchiò 
alcune parole incompren
sibili e si allontanò in 
fretta. Avemmo Timprcs-
siane che non andasse al 
ministero, ma a cercare 
una cameriera. 

Fortebracclo 

A Fort Wayne nell'Indiana 

Attentato razzista 
ferito leader nero 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — A pochi 
giorni dagli sconvolgenti fatti 
di sangue di Miami, ieri mat
tina è avvenuto un altro epi
sodio dì violenza razzista che 
colpisce la comunità nera 
degli Stati Uniti. Vernon E. 
Jordan j r„ direttore della 
€ Lega urbana nazionale >. u-
na importante organizzazione 
del movimento per i diritti 
civili, è stato gravemente fe
rito a colpi di arma da fuoco 
a Fort Wayne. nello Stato 
dell'Indiana. 

L'attentato ha suscitato 
grande emozione perché ha 
fatto tornare alla niente di 
tutti quello in cui fu assassi
nato Martin Luther King. Per 
fortuna la vittima di ieri 
sopravvive. Jordan ha 44 anni 
ed è uno dei leaders più 
prestigiosi del movimento 
nero. E' stato giudicato in 
« condizioni critiche ma sta
bili > dai medici dell'ospedale 

L'unico testimone dell'at
tentato è una donna, che era 
al volante della macchina 
dalla quale Jordan era sceso 
poco prima. Dopo averlo vi

sto crollare per terra, gua: 
dando attraverso lo specchi 
retrovisore mentre si alici 
tanava. la donna è tornat 
all'albergo per chiamare 
pronto soccorso. Le prime 
potesi sulla ricostruzione dt 
delitto fornite dalla polizia e 
Fort Wayne sono quesU 
Jordan a v t \ a assistito in cii 
tà ad una riunione della « 
wone locale della e Lega in 
bana » ed è possibile che g 
aggressori siano giunti ì 
macchina dall'autostrada eh 
passa vicino all'albergo dov 
il leader nero è stato ferite 
Il capo della polizia dei lu< 
go dice che. poiché una use 
ta dell'autostrada è propri 
accanto all'entrata dell'alba 
go. ciò avrebbe potuto fomj 
re una facile via di fuga ag 

aggressori. Bob William* 
presidente della e Lega urbi 
na » di Fort Wayne. una dell 
117 sezioni che l'organizzi 
rione conta in tutti gli Stat 
Uniti, afferma che aveva la 
sciato Jordan davanti all'ai 
bergo verso mezzanotte. 

Mary Onori 
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